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Conto corrente postale UDINE, 30-NOVEMBRE 1928. 

a, come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolio, da terrori ed ire, 

« voi, piccoli re dell’avvenitre. 

TOVANILE | 

=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana $ 

Dite ai giovari friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Renedico con particolare affetto le Associazioni: giovanili della Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI.) — 29 Je8brafe 1924. 
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REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE LL 
VIA TREPPO | — UDINE DA 

AI 

ABBONAMENTI 

Per un anno L. 6,30 — Per un semestre IL. 3,39 — Sostenitori L. 10 — Per l’estero, 12.30 

12 

inventi: alta 

Come si è ripetutamente 

sima 2 Dicembre avrà luogo 

Gioventù Cattolica Friulana. 

PROGRAMMA 

partecipe e testimone il Santo Padre, 

che nella Sua predilezione 1°8 dicem- 

bre celebrerà il Divin Sacrifico pro- 
‘prio per i giovani cattolici. 

Festa di famiglia, in cui i figli in 

pellegrinaggio : di affettuosi pensieri 

si raccoglieranno attorno al Padre per 

Prsd . confidarGli umilmente il profumo di 

annunciato Domenica P POS": una vita di purezza custodia dalla 

l'assemblea federale della materna protezione di Maria Immaco- 

GLORIA -- VITA -- VITTORIA 

2 DICEMBRE 1928 

LA NOSTRA ASSEMBLEA 

Ore 8. - S. Messa di S. E. Mons. Arcivescovo nella Chiesa 

di S. Antonio, in Piazza Patriarcato. I giovani cattolici 

facciano in modo di.trovarsi presenti a questa S. Messa 

durante ‘la quale S. E. conferirà il suddiaconato a no- 

ve chierici. 

la, ip cnp è fee ir l so Pat 
da Lui attende la parola incitatrice, a Lui ripete: 

lata e per rinnovarGli il proposito di 
voler realizzare prima in noi il Re- 
gno di Gesù Cristo, per dilatarlo poi, 
in devota soggezione alla Gerarchia 

della Chiesa, in tutte le direzioni. 

Nell’organizzazione del programma 

della giornata si dia la debita impor- 

tanza ‘alla cerimonia della distribuzio- 

ne delle tessere, del passaggio ad atti- 

vi dei soci aspiranti e dell’ammissio- 

ha nostra attività nell’anno decorso 
RELAZIONE PRESIDENZIALE 

ne di nuovi soci, 
Consigliamo di illustrare, secondo le 

consuetudini, nella adunanza pomeri- 

diana la storia e i compiti della no- 
stra Società, come pure suggeriamo 
di consegnare in tale occasione i Di- 
plomi di Benemerenza a quanti han 

cooperato al nostro movimento distin- 

guendosi per zelo di opere ed esem- 
plarità di vita. 

Con la grazia di Ncstro Signore ee- fra di L. 1106,80 nel mentre gli anni; 

coci nuovamente raccolti, per vedere precedenti la nostra federazione non 

quello che col suo aiuto abbiamo fat-| aveva totalmente e quasi figurato. 

to e quello che ci proponiamo di fa- Gli Esercizi Spirituali chiusi, dopo 

re. La nostra attesa si esplica in quat-]un anno di dolososa sospensione per 

tro rami e cioè: religioso; culturale; le ragioni ad ognuno note, sono stati 

i 

i 
#4 

dati | 
i 

ale. | 
19 

| cembre. 

Ore 9. - S. Messa nella Chiesa 

che non fanno a tempo di 

E. l Arcivescovo. 

Ore 9.30. - Inizio dell’ assemblea nel teatro del Atiereatorio 

Festico Udinese, in via Tiberio Deciani. .(g. c.) 

Ore 13. - Chiusura dell'assemblea. 

Ore 14.30. - Adurianza speciale dei nuovi Consiglieri di 

Giunta, dei Delegati per gli Aspiranti, dei collaboratori 

di “Fiamma Giovanile,, e 

Ordini del giorno 
a) Per l'Assemblea 

1) ‘Verifica «dei poteri. 
3) «Saluti. asi 
3) ‘Relazione .della Presidenza e pro 

posta di modifica dello Statuto. 

:4) ‘Discorso :dell’avv. Prof. Carlo 

‘Bressani su « Pier ‘Giorgio Frassati ». 

5) ‘Premiazione dei vincitori delle 

Gare di Cultura religiosa. 

6) Discussione della relazione. 

7) :Elezione dei .nuovi «Consiglieri 

di Giunta e proclamazione degli elet- 

ti. et 
5) Per l’Adunanza speciale 

1) Distribuzione delle cariche (per 

i soli consiglieri di Giunta). 

2) Le funzioni del delegato per gli 

Aspiranti. 
3) Vita e diffusione di « Fiamma 

«Giovanile ». 
| ,4) Eventuali. 

Tesseramento . . 
| Domenica 2 dicembre, durante VAS! 

| semblea federale, verranno rilasciate! 
le tessere del 1929 per effettivi ed a.| 
spiranti ai singoli presidenti dei Cir- 
coli, perchè vengano distribuite ai so-! 
ci nella Festa della G..C, I, 18 di-! 

Perciò: 
1) Ogni ‘presidente dovrà indicare 

il numero dei soci effettivi ed aspi. 
ranti del suo Circolo ail’ incaricato, | 

che gli rilascierà. altrettante tessere La 

per tutti i soci. 7 
2) Poichè agli aspiranti che acqui. 

stano tessera e il giornalino « l’Aspi- 
rante» viene concesso uno sconto. 

(lire 3 complessive . per tessera el 
giornale) il presidente che ritira le| 
‘tessere dovrà: indicare il nome e l’in- 
dirizzo di quegli aspiranti che inten- 
dono usufruire di questo sconto ver- 
era in pari tempo la quota di lire 

3) Il prezzo della tessera (L. 2 per 
effettivi e L. 1 per aspiranti) dovrà 
essere rilasciato entro ‘dicembre al 

Pani | . è . #1 

però che tale prezzo venga versato |Sstiei, ma dai resoconti di cronaca dii 

no ritirate le tessere. 

| pare i rappresentanti di tutti i Circo- 

‘ammessi se muniti di biglietto di, pre- 

‘Presidente sottofederale, Sarà bene 

organizzativo; finanziario. 

Esaminiamoli particolarmente, 

Attività religiosa 

Avuto riguardo soltanto alle ma-: 

nifestazioni di natura collettiva o ge-! 

nerale e a prescindere quindi dalle i-| 

niziative specifiche dei singoli cireo-| 

li, anche in questa Assemblea possia- 

mo segnare al nostro attivo molte vo- 

ci. I tridui e le Comunioni generali 

nelle festività e risorrenze più solen-, 

ni sono ormai entrate nello spirito e: 

nell’attività di ogni circolo. Ci è dif-; 

ficile concretare in merito dati stati-| 

del SS. ‘Redentore per quelli 

ascoltare la S. Messa di S. 
ì 
| 
i 

dei presidenti di Circolo: 

. . . . Ì 

«Fiamma Giovanile » ie dalla relazio-| 

ne fattaci dai nostri Don Comelli e 

den Buiatti, ci è lecito manifestare il 

nostro vivo compiacimento per la pron 

tezza e generosità che ì Circoli han- 

no manifestato nel seguirci su tali di- 

‘rettive. Meglio degli ‘altri anni poi, 

con maggior disciplina e maggior so- 

lennità è stata celebrata in questi an- 

ni la Festa del Papa. Non tutti an- 

cora i nostri Circoli hanno ripreso la 
bellissima ‘iniziativa della raccolta del- 
l’cObolo di S.. Pietro». Abbiamo tut- 

tavia fatto dei paesi da. gigante, tal 
che quest’anno ,si è raggiunta la ci- 

possibilmente al momento che vengo- 

Norme per l'Assemblea 
1. - All’Assemblea dovranno parteci 

li. Raccomandiamo l’intervento di nu: 
merosissime rappresentanze, per ren- 
dere doveroso omaggio ‘a SS. E. Mons: 
Arcivescovo che interviene per la pri 
ma volta ad una adunanza giovanile 
diocesana. 

2. - I tesserati esibiscano la tessera 

all’ingresso, i non tesserati saranno 

sentazione del loro .Rev.mo Parroco, 

| quest’anno ripresi col consolante con 
corso di giovani N. 102 e con ottimi 
risultati. 

Lia collaborazione per la, riuscita de 
ia festa Missionaria fu disciplinata ed 
attiva; ed è davvero consolante poter 
annunziare il sorgere pure tra i soci 

dei nostri circoli di numerose vocazio-! 
ni missionarie — Al prossimo anno! 
precise cifre in merito. 

Attività culturale 

La maggiore e migliore attività cul- 
turale nei nostri Circoli è data nagas [fa 

gare di coltura religiosa, promosse 
con tanta tenacia dalla .federazione.| 

3, «E Gireoli, premiati (1 - 2 - 3,pre: EFFETTIVI ASPIRANTI | TOTALE 
mio) porteranno il loro vessillo, che” ANNO: pal 

sarà, fregiato con la medaglia. Circoli che | Cirvoli ) *«$ Sez. che «| Sezioni : corti sn 

A, 1 a coloro che je Fasi fecero scuola con SOCI esaminati ron SOCÌ | focorascula (AN SOCÌ | osominate |-POM SOC iscrit esominati 

re ib premio o diploma. sia individual- 1924 31 775 23 | 343 13 Di deae 167 | 1061 | 510 

mente, sia per il proprio Circolo, si{-_—{_ ia di 

metteranno nelle sedie avanti secondo|| 4825 30 Vetta 454 17 376 Il 225 | 1452 | (679 

lil numero d’ordine dell’elenco che 7 0ISER por Liggie ai sa 3 va ” x a I 

fu pubblicato nel.passato numero di 1926 #0 245” di) ro 14049: 1 999 > 

«Fiamma Giovanile ». 1927 “| 39 | 1045 | 31 | 606 | ,30 |767 | .27 | 570.| 1812 | 1176 
5. - Nella discussione si raccoman-| | ______d_ E sà SUA TAG 

da Ja massima brevità a tutti coloro 1928 60 1475 44 805 43:-| 950 43 793 .| 2425 | 1598 

che hanno chiesta ed ottenuta la pa- 

rola. ; 

6. - Per presentarsi a votare la nuo- 

va lista della presidenza. bisogna. pre- 

sentarsi muniti di regolare delega; o- 

gni Circolo avrà diritto a tanti voti 

quanti furono i propri soci tesserati 

nel 1928. 

Attività organizzativa 

‘Ad ogni Assemblea i Circoli, forse 

non infondamente,, hanno lamentato 
che i (Signori membri della Giunta fe- 
derale poco assecondavano il loro de- 
siderio di averli frequentemente in vi- 
sita. Ci pare che anche su questo pun 

to 1’ Assemblea constaterà dei passi 

in avanti, che potranno di certo esse- 

re migliorati, ma che, in ogni ipotesi, 

non dovranno arretrare, 

Quasi ogni membro di Giunta, ebbe 

in principio di quest'anno assegnata 

X X Xe 

8 Dicembre 

Fsta dell Gioventà Cattia 
—— .ltaliana 

FESTA di FAMIGLIA così fu det- 
ta nella relazione dell'ultimo Consi- 
glio Superiore e tale ‘l’ha sanzionata 
l’Augusto Pontefice. JO 

Le iniziative e le attività, che ne- 
gli anni precedenti han caratterizza- 
to -l’intima dolcezza della celebrazio- 
ne, in ‘iquest’anno avranno augusto 

piute con profitto ed affiatamento. 

una Sottofederazione con obbligo di 

visitarvi almeno una volta i Circoli] 

ivi regolarmente esistenti. Salve rare federale si è pot raf sgrra 

eccezioni, doyute a cause impreviste, di affidare ad.alcuai:dei suoi membri Eli aspiranti, portante, il’ più spesse 

tutta la Diocesi ed i frutti della loro 
propaganda li vederemo subito nel- 
l’aumentato numero dei Circoli. 

Ed ognuno sa :che potremmo conti- 

nuare ancora a lungo nella enumera- 

sivamente per brevità. 

cesane ed in ispecie, tra quest’ultime, 

l’ingresso del nuovo amatissimo Arci 

attivamente partecipato. 

x 

tali visite furono regolarmente com- l’incarico di curare con speciale e di-. 

ligenza le sezioni aspiranti ed il con 

L’ Assistente Ecclesiastico. e don tatto e l’affiatamento con i coscritti D - ; i % 
min i j elegato aspiranti, dall’o 

Buiatti hanno corso instancabilmente in partenza e coi * A i pera del a e i i militari. 
Le Ti 

x "E SR 

pie. 

rocchie. 1 sa 

zione, ciò che evitiamo di fare eselu- 

Non vi furono certo sedute regio- 

‘nali o nazionali, festività. locali o dio- 

' . . . 

vescovo, alle quali Circoli e Federa- 
zione non abbiano esemplarmente ed 

Dalla pratica del passato la Giunta 

convinta della necessità! 

Aspiranti 

La Presidenza ebbe una cura tutta. 

partieolare per la vitale organizzazio- 

ne degli aspiranti: ma se, come disse 
il SS. Padre nel discorso ai Delegati 
di tutta Italia riuniti a Roma per l’ul- 
tima Assemblea Generale, il problema 

degli Aspiranti è ormai splendidamen |. 

te risolto, in quanto, interpretiamo noi, ? 

è entrata ‘nella convinzione di tutti i 
nostri dirigenti la necessità di curare 
molto il « Vivaio del Circolo » — mol 

to rimane da fare perchè i « piccoli 

bimbi sicuri Aspiranti di domani», ai 
quali andava la benedizione del San. 
to Padre, siano di più," molto di più, 
siano tutti i bimbi delle nostre ;Par- 

Molto resta da fare -— lo sappiamo — 
enon sanemo noi a dire che s’è 

fatto moltissimo. Tuttavia, riassumia- 
mo schematicamente .il lavoro più ap- 
spariscente compiuto. 

Per volere del dott. Monai, fin dal - 
la prima riunione della Giunta venne 
delegato per gli aspiranti il .Vicepre- 
sidente dott. :Milillo, che assolse il suo | 
inearico ‘fino al.mese di luglio u. s, 
alla qual data venne sostituito dal 
consigliere Colantti, : 

Convinti idella utilità, diremo .me- 
glio, della necessità dei: Convegni sot- 

‘tofederali, vennero curati quelli delle . 
seguenti plaghe: Udine, .S. Daniele 

(1927), Feletto Umberto, Tarcento, 

Codroipo, Mortegliano , Palmanova 
‘(1928); predisposti quelli di S. .Da- 
niele (9 dicembre), Udine e .S. ;(Gior- 
gio di Nogaro (entro dicembre). 
Ad ogni convegno parteciparono non | 

meno di trecento giovanetti (media 

quattrocento), e laseiarone ottimi frut. 

ti, sì che possiamo annoverare in que- 

sti ultimi mesi la formazione di al- 
meno una decina di nuove sezioni, 
che però logicamente non figurano . 

ufficialmente nei nostei quadri perchè 

non hanno potuto ancora tesserare i 

propri iscritti: ma che certo figure 

ranno nei quadri del 1929. 
Della riuscita, dei convegni molto 

si deve -#- come sempre — all’opera 

i zelante degli Assistenti Ecclesiastici € 

di tutti i Sacerdoti: ma qui sentiamo 
il dovere di rivolgere un pubblico rin. 

eraziamento al Rev.mo don Paolino 
Urtovie, che fu l’anima di tutti î con- 

gressini. i ; 

Oltre la corrispondenza curata per. 

la preparazione dei convegni, molta. 
se n’ebbe a coronamento di questi 

la Presidenza poi non mancò di man- 
tenersi a disposizione dei Rev.mi Sa- 
cerdoti, sì che l’Assistente Ecklesia- 
stico e il Delegato Aspiranti ebbero 
occasione di visitare alcune sezioni 
— specie quelle di nuova formazione. 

Non mancò sull’ organo federale 
«Fiamma Giovanile » la rubrica de- 

E’ inutile ribattere gli argomenti 

che dimostrano ‘la necessità e l’utili- 
tà delle gare e quindi il proposito de 
la federazione di insistere ancor più 
per ottenere che tutti i Cirocli, con 
tutti i soci abbiano a partecipare a 
queste gare destinate a-formare la co- 
scienza cristiana ‘dei giovani nella 
conoscenza più perfetta delle verità 
religiose. 

Le cifre meglio che le parole diran 
no dello sviluppo continuo delle gare 
i; coltura religiosa nella nostra dio- 

cesis da quando -furono introdotte. 

H 

\ utilissime note d’organizzazione. Ven 
ine particolarmente raccomandata al 
presidenze dei Circoli la nomina del 

\li la Federazione molto si ripromette;



FIAMMA GIOVANILE 

Militari 
Delegato il Consigliere Caneiani, il 

quale curò subito un prezioso accer- 
tamento statistico, dal quale risultò 
che ben un’ottantina sono i giovani 
dei Circoli che partono annualmente 
‘per le armi. 

Ai ritrovi militari, e ove questi non 
esistevano, ai Circoli che avevano nel- 

la loro giurisdizione di stanza repar 
ti militari vennero comunicati i no- 
tai dei nostri coseritti, cor preghiera 
di prestar loro tutta quella assistenza 
ehe la loro nuova forma di vita chie- 
deva. . 

Quet’adînno poi, a titolo di esperi- 
. mento e, francamente, con riuscita su- 

‘ periore alle più rosee previsioni, fu 
 . tenuto in Udine il primo ritiro spiri- 

‘tuale per i coseritti della classe 1908. 
Fu curata e raccomandata la corri- 
"spondenza epistolare con i soci mili- 
tari. 

i ENTRATA 

1 - Per Tessere vendute 

2 - Tasse Globali 5 

3 - Obolo di S. Pietro i 
4 - Opuscoli - Distintivi Cartolina 

pende” dor 5: 
‘5° Varie. ; Cal 

; 6 - Manuali Gare di Caltura n 
7 - Conto Esercizi. i È ; 
8 - Offerte: : i 

. a) Giunta Diocesana. L. 400.— 
b) Dott. Gius. Monai ». 25. 
c) D. Pietro Baldassi. > 10.—.- 

: d) Curia Arcivescovile >_700.- _ 

2 Totale ENTRATA 

Il Presidente 

Avv. Dott. 

. 

Il dottor G. Monni, attivissimo Pre- 
sidente, al quale si deve in gran par- 

| te il consolante rifiorire del’ nostro 
movimento, ha dovuto lasciarci. Esso 

sì trova a reggere la Pretura di Ti- 
‘rano nella Provincia di Sondrio, in at 
tesa che auspicati eventi gli- consen- 
tano di ritornare fra i suoi giovani. 
Al dott. Monai il ringraziamento e il 
saluto nostro e di tutti. 

i Il' vuoto lasciato dal dott.  Monai 
“rimase per lungo tempo incolmato, 
per la pratica difficeltà che persona 

‘ adatta potesse: e volesse assumere il 
. suo posto. Per non lasciare la Fede- 
zione senza Presidente, ciò che non 

- poteva durare a lungo senza grave 
pregiudizio nella sua attività, è sta- 
sto pregato l’avvocato Schiratti di rias 
sumere la Presidenza federale, ‘che 
già aveva tenuto dal 1922 ‘ali 1926. E- 

“GUGLIELMO SCHIRAT TE 

La crisi ‘della Presidenza 1 

gli accettò ben, volentieri, rammari- 
eandosi solo che le sue occupazioni 
purtroppo nè gli permettono. nè. gli 

permetteranno di scstitùire degna- 
«mente e come vorrgbbe l’attività in- 
stancabite del dott. Menai. 

Quello della Presidenza. federale è 
‘uno dei compiti più delicati ed impor 
tanti che dovrà risolvere la nuova 

‘- Giunta,  dappoichè è eosa necessaria 
‘ed utile che tale posto sia ricoperto, 
‘con un certo carattere di stabilità, da 

| persona che, alle; qualità. necessarie, 
. aggiunga la disponibilitày del tempo. 

Modifiche statatarie 

Nella prossima assemblea federale, 
verranno proposte alcune modifiche 

«allo statuto della federazione suggeri- 
. te dalla pratica acquisita in questi ul- 
“timi anni d'attività. 

Le modifiche sono le seguenti: 
1) Il numero dei censiglieri di siun 

ta e portato da 9 a 11. 
2) I consiglieri di giunta possono 

- essere nominati dalla giunta stessa, 
‘quando durante il biennio di carica 
restasse qualche porto sprovvisto. 

3) I presidenti fegerali, anzichè es 
sere nominati dai circoli della sotto- 

| federazione sono’ nominati dalla Pre: 
_sidenza federale, vdito all’oceorrenza 

il parene degli Assistenti e dei pre- 
sidenti della sottofederazione., 

4) Il numero dei voti spettanti ad 
ogni circolo nelle assemblee federali 
si computa dal numerc delle tessere 

«dei soci effettivi e di quelle i a- 
spiranti. i >; 

ti 

‘durante l’anno qualche 
{sprovvisto peg la rinunzia di qualche 

lare e 

Si spera e si progetta che .la nuo-| 
va Giunta coltivi un’altra iniziativa: 
quella di raccogliere o&ni annò non| 
solo i soci che partono per le caserme, 
ma anche quelli che ogni anno dalle | 
caserme fanno ritosnoe:ai circoli. 

Dati statistici 

Circoli tesserati nel 1928: N. 67 — 
Circoli nuovi; Pignano, Magnano, Bil- 
lerio, Castions di Strada, Basagliapen- 

, Maiano, Taipana, Romans di Var- 
mo, Collalto, Silvella, Percotto. 

Circoli risorti: Segracco, Sedeglia- 
no, Bressa, Beano, «Manzano, . Rierea- 
torio Festivo Udinese, Camino di Cao- 
droipo, Campoformido, Turrida. 

Circoli in formazione: Chiasiellis: 
Bicinicco,. Rizzi, Ariis, 

In complesso quindi un aumento ve- 
ramente confortante, che ; pian con 
tinui sano e serio. 

i 
Tesseramento! 

Anno 1927: Aspiranti 1555 

Effettivi 1533 { 795 
» 1928: Aspiranti 1355 

Fffettivi 1577 | 79° 
Qui veramente possiamo e dobbiamo 

i fare ancora molto e meglio, e noi ci 
auguriamo che il 1929, anche per il 
‘concorso dei Circoli e delle Sezioni 
sorti durante quest’anno e non quin- 
di peranco, tesserati, ci faccia rag- 

| giungere, se non sorpassare, in com- 

plesso il numero di quattromila tesse- 
ne. 

Attività finanziaria 

Volentieri constatiamo una. maggio- 
re disciplina nel pagamento delle tas- 
se. globali e degli altri. contributi. ri- 
chiesti, Ecco il Bilancio della  Fede- 
razione: i 

| Federazione Giovanile Cattolica. Friulana. 
Airaziane Cassa 15 Novembre 1928, 

USCIT A 

L. 455840 || 1 - AI Coiiglio Superiore : Tessere e 
» 560.— Distintivi S ; L. 3815.80 

» 106.80 2 - Abbonamenti vani ; PARE 60.— |: 

3:- Obolo-di' S. Pietro... .. . 3° 1106,80 
» 4000.40 4 - Stampa $ è i È , ».i- 1166.70 

> 102.60 .- 5 - Segreteria . x ; A ; » do 
»  46%.— 6 - Gare di Coltura . ì È ; » 5324.10 

». 3790. 7 - Conto Esercizi : i atati> do 
8 - Posta ù È , " > 108.55 

_9 - Varie, i EEC BREE, 523. 
L'arlb Propaganda e viaggi î i i >» 01781.20 

dii i M 390 
L. 18940.20 1] Totale Uscita | L. 18781.90 

ENTRATA +. L. 18949.20 

USCITA . >» 18781.90 

Rimanenza Cassa L. 167.30 

L’ Assistente Ecclesiastico Il Segretario Cassiere 

Sac. sg COMELLI Sac. ANGELO PEZZETTA 

Diamo alcune «Fiarificazioni su que- sì trova L'indiviaio adatto; e ate 

ste riforme, 

Il numero dei Vonsiglierl m, Feder 

| volte succede anene perchè il presi 

dente manca della necessaria autorità. 

azione è interessata a fare 
Il movimento giovanile va assumen | funzionare bene il più possibile , le sot- 

do in diocesi uno sviluppo sempre più! tefederazioni, e d'altronde è 
x 

in grado 

consolante. Il lavoro della Pederazio-| di dare anche una. maggiore autori.. 
ne quindi va aumentando e si rende!tà a chi è scelto’ all’importante uffi- 

necessario per conseguenza un mag- 
gior numero di giovani volenterosi, 
che, 

attività. all’Azione Giovanile Cattoli- 
ca. 

di qualche. consigliere di giunta, — 
visite che, iniziatesi felicemente que- 

st’anno devono essere continuate e sl 
stemate ancor meglio — richiedono 
un congruo numero di consiglieri che 
si assumano il compito dei giri d’i- 
spezione. 

Si aggiunga la necessità di forma- 

re sempre nuovi dirigenti per, il do- 
mani con una pratica assidua di atti- 
vità svolta sotto la guida dei già pro- 
vetti, e si comprenderà l'opportunità 
di-elevare un po’ il numero dei con- 
siglieri: di giunta, per dare modo a 
questa di compiere nel presente e nel 
futuro le sue importanti funzioni. 

Nomina di Consiglieri 

J aa di giunta sono nomi- 
nati per statuto. dall’assemblea fede- 
rale: ciò resta fisso anche per il fu- 
turo. Molte volte però succede che 

posto resta 

consigliere impossibilitato da qual- 
che grave circostanza di continuare 
nel suo ufficio. Ora, data la necessità 
di coprire subito quel posto, per le 
ragioni esposte al numero 1), sarebbe 
un inconveniente sé si dovesse aspet- 

tare la convocazione dell’assemblea o 
anche del solo Consiglio federale. Si 
dia quindi questa facoltà di nominare 
i consiglieri sostituti alla ciunta fede- 
rale, che già gode la fiducia dell’as- 
semblea. Con ciò si renderà più sem- 
plice la sostituzione e anche più sol- 
lecita, con erande vantaggio del mo- 
vimento ciovanile. 

I Presidenti sottofederali 

E’ un lagno ripetuto più e più vol. 
te: le ‘sottofederazioni non funziona- 
no. E, in verità sono pochissime, due 

o tre, che compiuno, un lavoro rego- 
continuo :‘soito la direzione di 

un bravo. Presidente sottofederale. 
Lime nea ciò $ cede perchè non 

dedichino una. parte della loro! 

Le stesse visite ai circoli da parte! 

cio. Si lasci quindi questo diritto di 
scelta alla Felderazione, che udito il 
consiglio di ehi conosce el’individui, 
e vagliate tutte le. circostanze, potrà 
dare l’investitura. della carica e con- 
servarla a chi si mestra veramente 
atto all’ufficio. Con questo mezzo si 
recherà certamente un vantaggio gran 
de al movimento rendendolo più snel-, 
lo e più vivo. L'esperienza conferme. 
rà certamente l’aspettativa. 

Numero dei voti 

Nello statuto tinora venivano com- 

putate per il numere dei veti solo le 
tessere degli effettivi. Confessiamolo: 
è stata una piccola ingiustizia. Ciò è 
in contrasto anehe con le norme adot- 
tate dal Consiglio. Superiore, Bisogna 
dungue riparare. Ebbene si dia il me- 
ritato peso ed il meritato valore an: 
che alle ‘tessere degli aspiranti e si 
otterrà una maggiore equità. La pro- 

posta 

Di chto di ate FT) 
— Ce ideis! O sin stàz. che no - 

è di evidente necessità. e» 

‘nancie un més a Udin cul Circul, 
domenie e vuelin che si torni. du 
No isal masse? 

ina Biel timo che tu sés! Sabide passa- 
de to mari e ha fat di dut par che tu 
stòis a ciase. E tu, stor no! tu ds volit 
cori juù cun chel timpat... par là a vio- 
di i casotos in zatdìn. Lo RI brut 
ludro, si trate di là cul Circul par 
ciapà il premi e par sintì e viodi alc. 
di biel e tu scomenzis a bruntulà che 

a l’è masse. Pu dis pocie voe di fa ben! 
chel viodistu; can de ‘to martine! Se 
son duc’ beontotgns come e in tal Cir 
cul, paùr Circul! 

‘No isal biel ciatasi centenars e cen- 
tenàrs di zovins di ogni paîs e di ogni 
condizion; dall’alte e de basse, duc’ 
di che impinion, cul distintif su la pi- 
stagne? e là ciantà i vuestris ciant: 
benedetz, sintì ce che us disin i. vue- 

stris capos, fa viodi al Vescul che ale 

IGARE DI CULTURA 
nel dolee studio dell’ 'Eterne Verità. 

i forse' istituita a questo 

vi rimaner alquanto turbato. Tu nel 

Dio, ma alla’ sua scienza, ed ai suoi 

altri mostrai la bwine svolonidt di fa tocie vignà ancie a mi; ‘seben che 0 
ce che us disarà. Tu viodis che Lut,! soi vieli N Stagnìn al dl fala cugna- 
pùar Om, al lasse sta dut in che'ai,!scinze cun due chei che scrivin su 
par vignì cun vualtris, cun'dut il cei,, Fiamma” e alore 0 vignaraîi ancie 
fa che a Vha; e tu tu voressis sta a! jò! 
ciase? Seo soi nome. jò in che dì tu) Alo, duncie! Domenie a buinore 0 
ds di cori! 

È han tant racomandat ancie subi 
svuestri sfuei che ‘0 ledis in tune vore! 
Lat, duncie; obédiit e mostraisi di- È 
sciplindta, pa la martine! 

E po! e po! no tu vis sol, ecco! 

fasìn une biele jevade; 0 bevìn un bus- 

sul par porà vie al fréd, e po ghemar! 

:0 lin jù come bulos, par rivà a lis 
e Messe dal Vescul a S. Antoni, 

Che volte al torne covin ancie 
BARBE JACUM. 
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Ma 

perimetri 

La palestra » 
giovani NSÙ 

vera purezza, la vera bontà la vera bel 
lezza, la vera felisità, la vera: giusti- 
zia, 1 Veri amici, i veri benefattori... 
insomma, l’unica verità. Scorgerai al- 
loradall’alto del tuo osservatorio, ù- 
na massa umana agitantesi nel buio 
donde veniva la vose, camminare per 

le mettessimo in pratica? La sentiero inverso dal tuo, intenta a 
Sarebbe un titolo maggiore per la, mescolare la passione all’amore, l’ar- 

nostra condanna! Uno che falla perte alla pornografia, la carità all’egoi- 
ienoranza è compatibile, non lo è uno smo, l’amor patrio all’odio di razza, 
che falla, sapendo di fallare. ne letteratura alle eresie e alle fanta- 

Tutti abbiamo l’okbligo di appren-. sie malate, la religione alla supersti- 

«dere le Divine Verità e più special-| zione recc., ecc. Così vedrai pure quan 
mente noi Giovani Cattolici. Studia-|ti. giovani deboli, attratti da pezzi di 
mo quindi,con amore il catechismo, metallo lucicante ò dai fastigi di una 
mettendovi il maggior impegno, per { falsa, gloria, cadono, nell’inganno. e 

allargare le nostre ccgnizioni a pro-|S'uniscono a quella massa, per cercar 
fitto nostro e della società. Che non! la Via ove non può esservi | 
ci sia continuamente bisogno che il Che fare? i 
nostri A.A. E.E. s’affannino a rac- Dalla vetta del tuo osservatorie 

comandarci la necessità: e il dovere:grida assieme ai tuoi Maestri che ciò 
di partecipare alle gare! che altri stan mescolando è inaltera- 

Ho sentito tante “volte dire e ripe-! bile e non fusibile, e che tra mezzo 
tere che noi siamo come un esercito,|alla massa dei sedicenti maestri vi so- 
che siamo la milizia di Cristo ma a'no pure i ngi del vero Maestro, 

Ì 

questo, proposito debbo farvi osserva- ai quali solo bisogna guardare. 
Mentre i tuoi Mace @ tu direte re che i soldati di Cristo: lo ‘servono, 

lottano e muoiono per Lui e con Lui, i ripetutamente che è sacrilego. espor- 
per amore. Siamo una milizia che lot-' re con l’esempio, con la parola, con 
ta e vive d’amore, ila penna, col pennello, collo scalpello, 

Avanti, dunque; mettiamoci conjece., l’arte di Satana; essi gli assai 
impegno» e usciremo dalla prova con poco nobili artefiei moderni, in no- 

onore, con cognizioni più estese sula, è me di quella che non è nè arte, nè i- 

nostra Religione, migliorati nell’ani- spirazione, ma esuberante pienezza di 
ma, e per ciò stesso più. idonei a di- Se stessi e vana gloria, si arroghe- 
fendere con vantaggio ‘il nostro EE il NERE di folico anche 

to Ideale. La del decreti sulla 
i buon: costume ! 

. Che fare? 
Stringiti, o giovane cattolico, ancor 

più strettamente, non solo alle sotta 

ne ma alla cultura dei sacerdoti tuoi. 
maestri. Dividi 1’ arte ultramondana 
dall’arte mondana, l’amore cristiano 
dall’etoismo e dalla passione monda- 
na, la viltà mondana dal coraggio cri. 

stiano: in una-parola il bene dal ma- 
le. Ti accorgerai, o giovanè, come in 

Ù 

-Eecoci intenti anche quest’ anno, 

Ma a che varrebbe 1’ appresa cono- 
scenza delle divine Verità, se poi le di- 
menticassimo, 09, peggio ancora, non 

nostra. società, non fu pubblica moralità: @ 

scopo? Ora 
non partecipando alle sare di cultura, 
non possiamo ‘approfondirei nella co- 
moscenza di nostra Religione e non 
possiamo davvero pretendere  d’inse- 
gnarla ad altri. 

Studiamo .e con. la nostra assidua 
applicazione. rieomperseremo. delle 1o- 
ro fatiche anche i nestri venerati As-! 
sistenti, dimostrando loro che non i- 
nutilmente hanno faticato per. noi. 

portar l’anima a Dio; e quest'arte. si 
differenzia .da un’arte che serve ad 
avvilire le menti per portarle al ser: 

pressioni perchè TUTTI partecipino 

alle gare di cultura, chiudo queste ri- 
ghe, aspettando fiducioso l’esito  de- 
gli esami di tutti i Circoli, 

(POR), giti in ogni ‘evento, 0. giovane, bet- 

“ |fandoti di. certe risa; agli insegnamen 
Mescolanza... ti che gratuitamente, incèssantemente 

‘ed eroicamente vengon dalla Luce. de 
la Chiesa, e la tua via è bell’e segnata! 

\ Stagnin. 

PROBLEMA PORNOGRAFICO 
e cattiva stampa. 

Non occorre dirlo; purtroppo tutti 
lo sanno: nelle città, sono numérosi 
gli scabuzzini e le edicole ché raccol 

Il mondo ha falsificato tutto ciò che 
l’uomo può vantare di bello, di buo- 
no, di santo su questa terra. Così... 
come farai 0 giovane a saper distin- 

suere il bene dal male? 
‘Se tu dai uno scandaglio con 0e- 

chio severo ed imparziale a quella che 
chiamasi comunemente vita, ma che 
più volte meglio potrebbe chiamar- 
si morte e del'eorpo e dell’anima, de- 

fare il calcolo di quello che è neces-| 
sario per la vita, ti sbagli. di molto 
se non ti scegli un maestro! La via 

che tu devi. battere nel cammino di 
tua vita non. è cosa solo terrena per-! 

chè conduce all’eternità. 
Coraggio, o giovanissimo. e ardito e- 

sploratore, e con la.fede che hai ab- 
bracciato .coscientemente e volonta- 
riamente seruta nel buio del mondo, 
per trovare la stella guidatrice. 
Quando il tuo sguardo si sarà orien 

tato vedrai che la sclà, stella bianca 
e luminosa, capace di illuminare il! 
tuo animo con la verità; la sola stel- 
la che può guidarti è la Chiesa, è il 

Papa, sono i Minisri di Dio! 
Tu allora udrai ripetere nel cuore 

le dolci parole del Maestro divino: 

io sono la Via, la Verità, la Vità; men 
tre una voce rauca ed.ironica :s'alze-i 
rà dal buio gridando: ‘« Ignoranza! 
insensibilità !». 
» Che fare? 

- (Aggrappati ancor. più, 0 giovane, 
non solo alle sottane del ministro di 

civiltà. Ma anche nelle nostre cam- 

pagne, nei piccoli centri. di. provincia, 
non mancano i puzzolenti tabacchini 
o le osterie dove fanno brutta mostra 
di se certe figure non :solo . equivo- 
che, ma sfacciatamente turpi. Spetta- 
colo nauseante! Questi luoghi sono 
sorgenti di corruzione infernale. Mi- 
serabili coloro che per un pugno d’oro 

mettono ini testa ‘alla gioventà tante 
porcherie, allontanandola da Dio, e 

cooperando così alla decaflenza ‘dei 
buoni ‘costumi e della Patria stessa. 

x 
‘Specialmente nelle città, è 

dei giovanotti, avvicinarsi con tutta 
indifferenza, porgere alcune monete @ 

Poverettil..... 
quanta compassione fanno! Cosa sa- 
'à di quelle menti o di quei cuori te- 

neri —. dopo qualche anno di quella 
scuola? Saranno delle menti e dei cuo 
ri senza alcun ideale! La mente sarà 
ottembrata, il cuore sarà vuoto! Go- 
dere, godere! e lavorare solo il neces- 

insegnamenti; e. vi troverai la vera!sario. E quando si pengono davanti ba 
ie bon sù è fat ame, mn Pr È sei no fede, la vera arte, la' vera gioia, la 

i 7 CR 
lungo il cammino della vita dei sa- 

Con questo augurio, e ‘con l’altro: che! questo mondo vi è dell’arte con mo- 
mon ci sia più bisogno di spinte e dij numenti viventi che. serve. anche a 

vizio del principe delle tenebre. Strin. 

gono tutte le. sozz ue della. moderna - 

una cosa, 

che. veramente urta.i nervi. Vediamo  < 

ricevere in cambio uno di quegli in- 
decenti fogli o riviste e andarsene leg-< 
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| | - 
erifici, sia pur leggeri, come posati: | — Bene, bene: lo istruirò. i .Il capitano a sua volta diceva 1lo- hola città santa, e. tra ì 
ho questi individui sopportarli? Se a-}  -— Ma prima desidero sapere quan-'ro: « Andate dal generale; tanto per Top | IN semblca Ii ono naggi fon mancherm no “quelli pa 
vranno una mad», yvesta non potrà to Ella vorrà per il suo incomodo. |me non c’è più nulla da fare ». | ciali dei cattolici italiani. Non sarebbe 
sodere certo l’affetto del proprio fi-| — Mi darete duecento lire. Eletto ‘senatore, fu brillante orato-! La ‘nostra Federazicne era rappre-!Ltene nei nostri. eirzol: ‘si iniziassero 
glio, perchè questo non avrà atfetto| — URI... CARGO lire?... Ma è trop|re; nel, 1901 prese parte alla guerra sentata, tenendo conto della dia * opportuni: risparivi ira i soel,. per ! 
per lei. i | po: duecento lire! Non sa lei che conj delle isole Filippine. i che ci separa da Roma, forse come dare a Roma alngeno un rip presentiz: 

La stattpal la stampa! — si va | duecento lire io compro un asino? Noto protestante, per 18 anni stu- nessun’altra. Difatti ben diciasette gio te di ogni ceireolo? Non si potrebbe. 
gridando — è la causa maggiore dell — E voi compratelo, così ne avrete: diò la religione cattolica, e dopo &a-|vani erano presenti alla bella Assem-| pensare fin d’ora al piano finanziaria, 
decadimento monile spirituale delle; due. verla conosciuta, si convertì. Il 14 a-;hlea, precisamente: Canciani e Colaut-!-per non trovarsi alla sprovvista «L- 
masse. Ma intanto ron si fa nulla. Ben detto! prile 1909, morendo diceva a un suo ‘ti per la Federazione; ing. E. Leschiut- ‘l’ultimo momento? 
La pornografia — la stampa cattiva] Ma che dire di quei giovani cattoli- lc ompagno '@ armi: « Non ho più pau-|ta e perito Lì. Leschiutta, Cabia, Bor-! Noi lanciamo la oroposta. Alle pre- 
in genere, noi cattolici dobbiamo quinj 
di boicottarla: epprre da qualcuno si 
compera questo o quell’altro giornale 
o rivista a titolo di curiosità? Ma in- 
tanto gustano quelle figure, si com- 
piacciano di quei raccontini leggeri, 
leggeri, densi, densi, sporchi, sporchi. 

Si va gridando contro la cattiva 
stampa e intanto a buon conto, per 
cominciare la lotta, sì compera tutte 
le mattine il « Gazzettino» mentre si 
fanno tante difficoltà per abbonarsi 
alla « Vita Cattolica » ‘o all’« Avveni- 

re l’Italia », saggiamente ‘suggeriti. 
(continua) Ciclamino. 

DD a 

OSSERVANDO... 
....B SFORBICIANDO 
Una stretta di mano 

Il marchese di Lapurnene, trovan- 
dosi con un gruppo di personalità di 
Francia, fu invitato a far la conoszen- 
za con Ernesto Rènan, lo scrittore tri- 
stamente famoso di una vita di Gesù 
@risto, in cui bestetumiò sacrilegalmen 
te la divinità del Redentore. 

Ernesto Rènan, già gli porgeva la 
mano; ma il Lapurnère esclamò ad al- 
ta voce, in pubblico: «Io non stringe- 

.rò mai quella mano che ha schiaffeg- 
| giato il mio Signore! ». 

GIOVA RIPETERE 

UN EROE IMPICCATO 
Damiano Chiesa, trentino, volonta- 

rio nell’esercito. italiano, , caduto pri- 

gioniero. e impiccato (dagli Austriaci 
il 19 maggio 1916, con Battisti e Filzi 
nel Castello di Trento, portava il di- 
stintivo della « Gioventù Cattolica ». | 

Ì 

Là PRIMA MEDAGLIA 0° 00 
Il primo: soldato d’Italia che nella 

guerra mondiale conquistò -la meda- 
glia d’oro, fu Decio Raggi. i 

Lia conquistò eroicamente l’otto- giu 

gno ‘1915, ‘cadendo primo fra i suoi, 

Era un giovane cattolico, militante | 
in prima fila. | 

A diciannove anni! 
Sergio Gambier, diciannovenne, è 

comparso dinanzi alla Corte di A. 
miens. Il 1 luglio, desiderando procac. |. 
ciarsi i denari per partecipare ad una 
festa, assassinava rlue signore settan- 
tenni, 

E’ stato condannato a Hire: 

Non è profondamente triste tutto 
ciò? Oh! povera giovinezza che non 
cugsce sotto .il sole berefico della reli 

gione... 

Cessò d’esser mortale 
Sulla tomba d’un cimitero sì legge! 

questa bella ‘iscrizione : 

N.N. il 22-V1-1925 
cessò d’essere mortale. ‘ 

Che bella idea della morte: prinei- 
pio dell’immortalità ! 

Di solito si dichiarano immortali! 
solo i grandi della. terra che lasciano | 
ma soleo profondo d’opere o di virtù: 
invece tutti con la morte finiamo d’es 
sere mortali per diventare immortali. 

O immortali e felici per sempre; 
i) immortali e dannati in eterno. 

Matricida a 14 anni 
Il fatto, che. sembra ineredibile, è 

avvenuto in Spagna nel villaggio dil 
Cristobal. Un giovane quattordicenne, 
Gerto Enrico Regnerio, si è macchia. 
to le mani nel sangue della madre. 

Il giovinetto, tornato da scuola a. 
‘ezzogiorno, non contento dalla cola- 

zione preparatagli dalla madre, acce- 
so da subito furore ed afferrato un 
coltello ssozzava senz altro. l’infelicis- 

è sima donna. 

Infelicissimo ragazzo! 

DUE ASINI 
Un contadino voleva far istruire il 

suo unico figlio; perciè lo prese seeo 
© lo condusse da un maestro. 

«—_— Che cosa volete, buon uomo? — 
gli domanda il maestro. 

|. Desidero che Flia istruisea que- 
sto mio figlio. Pa A A 

ci che non vogliono fare nessun sacri- 1 
ficio per le... gare dì cultura religio- 
sa? 

La tortura nel secolo XX 
Nel processo che si è svolto nel Mes- 

sico . per l’assassinio del sen, Obre- 
gon, l’imputato Toral ha svelato le tor- 
ture, le sevizie che gli sono state usa- 
te, per VrARpareni, l’accusa. contro i 
cattolici. 

«Io venni rinchiuso in una stanza, 
— ha narrato l'imputato, — e quivi 

fui legato con i pisdi in terra e le ma- 

ni in alto, @e mentre tre o quattro per- 

sone mi tempestavano di domande, un 
soldato faceva attorcigliare le corde 
sempne più strettamente ‘con un fu- 
cile, talchè ad un certo punto ebbi 
l'impressione che le ossa delle brac- 
cia e “delle gambe - mi si spezzassero. 
Ma la peggior tortura fu per me ap- 
prendere dai miei stessi tormentatori 
che mia ‘moglie era stata arrestata e 
si trovava in quel momento nella stan 
za vicina, ove ella era sottoposta ad 
un: trattamento non molto dissimile 
‘da quello fatto a me. Dapprima non 
volli prestar fede a quanto essi mi a- 
vevano detto, ma in seguito gli urli 
di dolore .di donna mi fecero ricre- 
dere e mi straziarono l’animo. Le se- 
vizie d’ogni sorta alle. quali fui sot- 
toposto durarono ben tre ore e mez- 

ZO. 

Un episodio di battaglia 
Il valoroso generale americano Mat- 

teo Butler a 23. anni era deputato, 
quando scoppiò la suerra civile, a 28 

anni era generale. 
Durante una, battaglia, una palla 

di cannone, gli portò via la gamba 
destra. 

Gli uficiali corsero per soccorrere 
il generale; ma egli disse. loro (GAD 

‘date a soccorrere il capitano il qua- 
> sta peggio di 'me ». 

ra della morte: quanta felicità 
da quando sono cattolico! ». 

—-1%+= 
Nella vita militare 

n duo. di gavette ” 
N 

Sui ‘volti è manifesta una. nota -ga- 
‘ia; Gli stomaci si dilatano: Un segna- 
le di tromba: un “umòr di'gavette. 

I soldati in questi momenti, sento- 
no un non so che... quello che di con- 
sueto si prova quando è giunto l’ora 
del primo - ‘Tancio; ‘è pebialinente: la ‘do- 
menica. Quasi tutti lasciano il  pro- 
prio servizio, gravoso 0 leggero, e 

odo 

gavette, verso la cucina, per disporsi 

e ricevere la propria razione. 
Spezzatini! oggi è domenica; 

giano con buon appettito. 
Sono seduti chi quà, chi là, di so- 

lito a gruppi — e durante il « pran- 

man- 

ta: fanno la loro chiaecherata — tal- 
volta molto umoristica e magari, di- 
mentieando ogni principio o. calateo. 

Un soldato e un caporal avvigi- 
nano con qualche cosa into il brac- 
cio. Qualcuno, specialmente, attende- 
va con ansia quel mcmento e grida- 
no: la posta! la posta! La maggior 
parte, ha finito dì mangiare, ma si 

avvicinano ai due Postini, che sono 
saliti sopra una pietra. La distribu- 
zione è cominciata! 

Una contentezza grande sfiora i vi- 
si di tanti soldati. Sono parole della 
mamma... di una novella..., di una 
persona casa, e non di rado, di quel- 
la giovane, che quel soldato ama, e 
Che la vorrà come compagna, per tut- 
ta la sua vita. 

In quei momenti quanti ricordi ca-| 
ri! quanto affetto! Quanto desiderio] 

di vedere le persone 
tanto buone! 

si 

Ciclamino, 

ace I 

IAA 

-&s || movimento giovani, 
In Italia.... 

“A TRENTO si è svolta con nimero: 

so ‘intervento ‘ l'Assemblea. federale, 
con l’intervento di S. A. il Principe 
Vescovo. 

A CREMONA la gioventù cattolica 
ha tenuto il suo LX. congresso federa- 
le, nel quale si sono distribuiti i pre-|l 
mi pet le sare di cultura. 

A PADOVA si è iniziata una scuo. | 
la per dirigenti dei circoli. 

.. fuori 
(IN DANZICA ebbe luogo un con- 

gresso, col tema particolare: Cristo 

Re della. gioventù. 
IN FRANCIA si è tenuto a Lione 

un convegno per .lo sviluppo delle vo- 
cazioni sacerdotali, «Nel convegno, te- 
nuto ‘per tutti i fedeli, si sono distiz: 
ti, per numero ed entusiasmo, i gio- 
vani. 

IN POLONIA si è celebrata con in- 
Solito fervore la festa sociale della 
gioventù polacca, consacrata a S. Sta 
nislao Kostka; per la circostanza fu 
pubblicata la statistica concernente lo. 
sviluppo della società. 

Ce Varie dc® 
UN MONUMENTO A BENEDET. 

TO XV. A Roma, nella Basilica di S. 
Pietro, è stato inaugurato un monu- 
mento al Pontefice della Pace, Bene- 
detto XV. Chi non ricorda l’ opera 
svolta del Santo Pontefice, per far 
cessare il. tremendo cenflitto, per le- 
nire i dolori e le ferite di tutti i po- 
poli dilaniati dal terribile flagello? 
Ebbene, verchè la figura dal Grande 
Pacificatore sia ricordata perenne. 
mente nei secoli futuri, fu innalzata 
questo, monumento, che a inaugurato | 

‘con rito solenne all ’augusta ‘presenza. 
del, SB Patio Pio XI, di numerosi car- 

dinali, Arcivescovi e Veseovi, di tut- 
to il Corpo diplomatico. e di parec- 
chie migliaia di fedeli. Il Papà ha te-| 

inuto un importante discorso, rilevan-! 
do la grande pietà cel defunto Ponte. 

| fice. 

SACERDOTE ASSASSINATO, In 

Francia, l’odio e la passione di parte) 
| anno fatta una nuova vittima: e questa 

| volta la vittima fu ui pio e zelante! 
missionario dei nostri emigrati 

. Il sac. Cesare Caravadossi è stato | 
Yami a Nancy, nel sto ufficio da un 
disgraziato italiano, che fu assicura- 
tc alla giustizia. Quanto dolore e quan 
ta indignazione suscitano  nell’anima 
questi delitti fero:1 ed abbominevoli. 

UN CONCISTORO. L’« Osservatore 
Romano » ha annunziato che nella ‘ter 

za settimana di Avvento il Sì. Padre 
terrà un Concistoro. 

IL CONGRESSO ENCARISTICO 

INTERNAZIONALE. E°’ stata fissata 
dalla sede del prossimo Congresso Eu- 
caristico Internazionale. Tale congres- 

so avrà luogo a Cartasine nel 1930. 

questi giorni hanno luogo in Vaticano 
gli Esercizi Spiritilali. Ad essi vi par- 
teciperà anche -l’Augusto Pontefice. 
Così anche il Vicario di Cristo con 
l’esempio c’insegna come gli Esercizi 
Spirituali sono utili a tutte'le anime. 

Giovani, prendetene nota e imparate 
a stimare sempre gl. Esercizi Spiri 
tuali, partecipandovi poi volentieri 
quando vi si presta l'occasione. 

Perj il teatro. nostro 
L'amico Monai ci ha mandato un 

assennato articolo sul «Teatro no- 

stro». L'argomento è importante e 
merita tutta la nostra attenzione. Nel 

prossimo numero quindi pubblichere- 
«mo l'importante artieclo; confidiamo 
poi che. altri inter logliscano a propo- 
sito. 

‘Dall’ opinione di molti. possibile che 
non, si giunga a qualche cosa di pro 

‘ficuo e di concreto? 

s’avviano, facendo cantare le proprie 

zo» non badando ad etichette di sor-| 

tanto amate: ei 

italia-| 

IL PAPA FA GLI ESERCIZI. In 

roni, S. Giorgio Udine; Nassimbeni e 
Macor, Pontebba; Battistutti, 
co; Gerussi Raspano; Fontanini, 
tagnano; Bez, Gorizza P., Prolongo, 
Piacentini, Petris, Gorizzà D., Rago- 
gna; Spagnolo, Codroipo. 

/ 
* sg 

nuti a Roma per l'Assemblea genera- 
le sentono il dovere di ringraziare pub 
blicamente i F.lli Leschiutta per tut- 
te le gentilezze loro usate durante il 
soggiorno romano. 

‘Una proposta 
Nel prossimo anno si celebrerà il 

viuhileo sacerdotale del S. Padre Pio 
XI. Sono già annunziati per la cir- 
costanza dei’ pellegrinaesì di omagizio 

Jalmie-' 

On-! 

I giovani ent friulani interve-! 

CRT RAI e 7 

»s Sidenze dei circoli era lo ‘Studiarla è 
l’attuarla. 

Aboliamo le bicchierate! 
Succede spesso: ehe nei 

sottofiaderali ‘0° bene spesso anche in‘ 
occasione ‘idi feste religiose, il circolo. 
del paese .ove. si radunano oli altri 
circoli. offra a. ttti i soci intervenuti 
una. bicchierata. i 

E’ bene o male? 
Senza dilungarci in discussioni noi 

proponiamo che simili biechierate SLA- 
NO ABOLITE, per un prineipio di ri 
sparmio e di serietà. Non è raro il ca- 

soin cui tali bicchierate finiscano poi 
con qualche inconveniente. | 

I giovani cattolici devono essere su- 
periori a questo spirito di... vino. 

<® 

conveeni 

ASPIRANTI 

ATTI 
H' fissato per il giorno 9 di. 

della, 
1) 

cembre il Convegno . Aspiranti 

Giacomo di Ragogna. 
2) - Si preannuncia il Convegno A. 

spiranti di S. Giorgio di Nogaro. 
3) - Si invitato i delegati aspiranti 

a ritirare il giorno dell’Assemblea le 
tessere pel l’anno 1929. Dovranno es. 
sere cedute agli aspiranti a una lira. 

4) - H° stabilita una combinazione 

tessera e giornale l’« Aspirante ». Ver- 
isando L. 3 (anzichè L. 3.75) ogni A- 
ispirante ha diritto alla 
| giornale. Modalità: mandare alla fe. 
 derazione dire tre e il nome e indi. 

irizzo chiaro ed esatto dell’Aspirante 
| che vuole usufruire della facilitazio- 

i ne, x 

| 5) - Oghi sezione aspiranti che par- 
NES? alle gare di cultura 1927 - 28 

ia, rappresentata da almeno un aspi. 
| rid all'Assemblea del 2 dicembre. 

6) - Tutti i Delegati aspiranti sono 
formalmente tenuti a partecipare alla ! 
riunione del pomeriggio del 2 dicem- 
bre indetta per essi. 

7) - Il Delegato Federale ha visita- 
ta la costituenda sezione di  Campo- 
formido, Vugsr E 

LI ASS. Pad Fed.: don 0. Comelli. 
TI Delegato Fed. Asp.: Colautti. 

I LETTERA. 
UNA GRANDE NOTIZIA! | 

|. Miei carissimi amici, 
| qui, qui, attorno a me, vicini vicini, 

| ene v’ò da comunicare una grande no- 

I I 
i 
| 

| 

i i 
i 

| 
j 
i 
| 
| 
| 

| tizia... ma... ssst.— tutta per voi, veh, 

Tia dovete tenere, altrimenti... non. di- 

co nulla... 
— Che c’è, che c’è di nuovo? 
— Ssst! — Non mi gridate tanto! 

Indovinate !. 

Bona ? 

Roma 

— Toh, anch voi sapete che sono 
stato a Roma? Ma non mi stuzzicate, 
su questo. punto, perchè sennò... po- 
veri voi, se ni metto a raccontare! Si- 
curo, miei amici carissimi! Sono stato 

tusiasmo nel cuore, che... quando vo- 

glio comunicare ad altri questo mio 
entusiasmo, non finisco più di raccon-! 
tare tante, tante cose... 

mi Papa 

— Dieci almeno se hai visto il Pa-! 
pa! 

molto questo vostro pensiero! Sicuro : 
ho visto il Santo Padre, ho ascoltato, 

rola, per ben win’ora e un. quarto! Quan: 

ta commozione, miei cari, 

Papa parlarci con. tanto affetto! Ma! 
che dirvi? Non si può esprimere quel: 
lo che si prova quando si ascolta il 
Papa. E’ qualche cosa di dolee e di 
indefinito che attrae, che avvince, che 
commuove, e si starebbe. lì, per ore ed 
ore, senza, mai stranearsi, a empire l’a- 
nima di un gran. desiderio sa diventa-! 

ce 

Sottofederazione di S. Daniele in San 

tessera e'al 

Qualche novità che ci porti da: 

a Roma, e sono ritornato con tanto en-j 

— Bravi! Dieci con. lode! Mi piace: 

i per me e per voi, la Sua augusta pa-| 

a udire. il: 

fi 

9 
re itnlghidri di div entare buoni, di far- 

si. santi. sd 

—& poi, 

raccontaci! 

e poi, che hai visto? Ma | 

Una battaglia 

— No, amici cari, nou finirei PIÙ... 
Ma non v’ò detto che ho una hella no- 
tizia da comunicarvi? Dovete dunque 

sapere che a Roma abbiamo ottenuto 
che voi, tutti voi, con poca spesa pos- 
siate avere la tessera e l’abbonamento © 
per tutto l’anno al più bel giornale 

del:-mondo: 1°« Aspirante »1 Contenti? 
— W Lauro! : 

Y 

Previsioni dissstrose. 

— Macchè viva Lauro. Viva quei di 
Roma. Avrete dunque tessera e gior- 
nale per la miseria ‘dì tre lire! 

— Come hai detto? Soltanto tre-lire? 

-— Sicuro, soltanto ‘tre lire! “Siete 

contenti? ; 
i —Siiitll 3 

gni Ebbene; fate egvì: dite al vostro 

| Deleg ato di mandare alla Federazio-. 
‘ne tre lire per ciaseuno di voi è il'vo- 
stro nome, e indirizzo precisi... e voi * 
avrete la vostra brava tessera eil bel 
giornalino per tutto l’anno 1929. 

E ricordate al Signore il vostro 

aff.mo LAURO, 

Il primo saluto del nuovo Presidente Gen. 
agli Aspiranti 

A voi — piccoli militi dell'Azione 
Cattolica — gloria; orgoglio, speranza - 

della nostra ‘Organizzazione: il pri-. 
mo saluto fervidamente sincero,-il pri-. 
mo ‘abbraccio teneramente affettuosa 
del fratello maggiore invocante pre: 

ghiere per il compimento del comune 
programma di lavoro. È 

Angelo Raffaele Jervolino. sé 

Chi sono gli Aspiranti 
Gli aspiranti rappresentano. l’awve-. 

nire promettente deî Circoli. Essi sò- 

«no «il vivaio sano e vispo, dal quale, 
formati nel. carattere, fortificato ‘nel- 

la fede, usciranrio pronti per essere 
‘inquadrati come militi effettivi di ‘A- 
zione Cattolica. 

Sono la parte più eletta della aran-. 
de famiglia della Gioventù Cattolica; 
quella che ha bisogno delle INBGGIONE, 

è più amorevoli cure. ES 
E° l’accoltà dei vrimi e più piecoli 

militi della Chiesa e del Papa. 
Sono la speranza e l'avvenire della. 

Gioventù Cattolica, come questa lo. è 
di tutta quanta da Cattolica. | 

è 

Î 

IOLIIOLITI TITO tO ROIO OA k 

Per proiezioni 
i Chi desidera acquis tare delle mae- 
chine per. proiezioni fisse o per corpi 
opachi può rivolgersi al Sac. Vegni. 
Eros Vicario di Colugna che ha la rap. 

| presentanza della Sccietà Unitas di 
Torino. | 

Prezzi da L. 250 in più. .Seonti e 
facilitazioni sul pag pamento: DI 

} si \ 196 

dpi Lala ta Na
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Lo storico dei Papi 
_ Luk 

E’ morto in questi giorni 

nspruck il ministro ylella Repubblica 

Federale austriaca presso il Vaticano, 

dott. Ludovico von Pastor. 

Era nato ad Acquisgrana nel 1854; 

fn discepolo dello stcrico insigne Jau 

senn che lo avviò nella carriera degli 

studi storici, pei quali aveva naturale 

“propensione. 

T suoi primi lavori rivelarono l’alto 

tura del futuro, storico dei Papi. ll 

fin dal 1879 a 25 arni, e si propose 

di attuare con alacrità, approfittando 
del magnifico gesto di Papa Leone 

a In 

valore, la rara valentia, la vasta cul-|. 

agli studiosi. La cattedra di Innspruek 
che aveva ottenuto, sfuggendo al 
Kulturkampf, e donde facilmente, a 
cominciare dal 1886, poteva raggiun- 
gere. Roma, gli permise di persevera- 
re nel suo lavoro. Così uscirono i vo- 
lumi dell’opera sua poderosa ed im- 
portantissima, per compilare la quale 

atti di archivio, bollari, lettere, rela- 
zioni diplomatiche, corrispondenze, 0- 
scure cronache, tutto egli ha rovistato 
per far rivivere nella sua vera luce, 
nel suo ambiente storico, la figura di 

ciascun Papa. 
Dal 1901, anno in cui fù nominato 

direttore dell’Istituto Storieo austria- 

Nel 1921 era stato nominato dalla 
sua patria adottiva Ministro straordi- 
nario e plenipotenziario dell’ Austria 

: | 
che aveva acquistato per la profonda 

conoscenza delle relazioni diplomati. 

che. ) 

E in questo ufficio, che non gli ha 

impedito di proseguire, nella princi- 

pale sua opera, è stato colto dal ‘male 

che lo ha condotto alla tomba nell’e- 

tà di 74 anni. 
Il più alto pregio delle sue opere 

sta nel proposito di dire sempre la ve- 

rità per seguire la quale non ha tro- 

vato difficoltà essedochè, come. gli di- 

ceva: per fare la Storia dei Papi io 

non ho avuto mai bisogno di altro che 
della verità, io non isono stato ‘mai 

obbligato a dire che la verità. 

morente, sono state: Dite a Sua San- 
tità che l’ultimo palpito dei mio cuo- 

ciazioni? 

la tranquillità e la sicurezza di fronte. 

i prodi giovani cattolici 
talia sappiamo qui combattere, soffri. 
re e morire». (Angelo Cerbara). 

x 
xk 

«Ho fatto olocauste* della mia vi- 
ta alla patria e raccomando la mia a- 

mila motti! nima alla misericordia di Dio. Se qual 

Una domanda: quali furono le ul-|che cosa di bene ho fatto nel passato, 

time espressioni seritte dai Giovani; mi soccorre in quest'ora al tribunale 

Cattolici appartenenti a nostre Asso- di lDio: se nulla feci, abbia pietà di 
me ». (Ten. Angelo Ferron, medaglia 

Si è già detto e ripetuto che i Gio- 

vani Cattolici durante la guerra han- 

no saputo comipiere gloriosamente tut 

to il loro dovere. La nostra Società 

della G. C. I. ha gato alla Patria 10 

CO A fai 3 . "SIE 7 AS . , a) . . . . . . . E 

. disegno di una Storia dei Papi serit-| co in Roma, potè dedicarsi con tutto| Le ultime sue parcle rivolse a Pio| Eeco alcune risposte che rivelano |d’argento). 

ta ‘con obbiettività e col corredo più|agio e con ampiezza di mezzi all’ar-| XI, che è si interessato assai delle eon\ un fatto non mai messo debitamente sa 

completo di documenti egli abbracciò | duo/lavoro. : dizioni di salute dell’illustre cattolico|in valore: — la coscienza del dovere,| « Vado a versare il mio sangue nor 
solo per formare un'Italia più grande 

alla morte, che solo chi è Cattolico|e più forte, ma specialmente perchè 

Come andavano incontro alla morte. 

re sarà per la Santa Chiesa e per dl può avere. 

Papa. 

divenga più nobile e più pura». (Lo- 
#4 reto Starace). : 

«II Signore mi dà una calma e u- KS 

na tranquillità mai avute. Sono pron-| Quando l’anima dei Giovani CUaito- 

to a iorire in qualunque momento: |]jei ineomincerà ad essere oggétto non 

sono pronto a compiere allegramente | solo di lode o di vituperio, ma di stu- 

1a volontà di Dio... ». (Annibale Fer-|dio? de 

raris). Se sì comprendesse una buona vol 
ta e da tutti, che nulla v’è da temere 
dalle nostre Istituzioni giovanili Cat. 
toliche e che la Chiesa è 

XIII che apriva gli Archivi vaticani|presso la S. Sede, tanta era la stima 

La vita nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE: CITTADINA 

S. Giorgio 
COMUNICATO 

‘. La presidenza rende noto a mezzo 

del giornale che 1’8. dicembre alle ore 

6.30 c'è la Comunione generale del 

Circolo. La S. Messa solenne è alle o- 

re 11..15; la funzione pomeridiana al-|nuova sala, dedicata a « Pier Giorgio 

le ore 16, con intervento di S. E. mons. Frassati» per gli alunni maggiori del 

Arcivescovo. Dopo la Benedizione nel- | collegio ‘ed in questa circostanza S. 

- la sala Parrocchiale avrà luogo una. E. Mons, Arcivescovo pronunziò paro- 

‘piccola accademia in onore della Im-'le di circostanza, raceomandando vi- 

tacolata. Alla quale sono invitate [vamente le opene di Azione Cattoli- 

{previo biglietto) le famiglie dei cir-|ca, atte a promuovere lo spirito vera- 

colini. mente cristiano, dei giovani. 

i L’Ass, Eccl. La sera igli alunni del Collegio ‘e del 

Sac. P. Urtovie. Ricreatorio Festivo si unirono per da- 
re il sopradetto trattenimento musi. 

co - letterario - filodrammatico. Nel- 
la musica, diretta dal M.o D. Cesa- 

se Benaglia si distinsero la sig.ra 
Franceschini Peverini ed il signor Cut 

tini. Rivolsero parole di omaggio il 
Direttore don Pio Gabos, due colle- 
giali per gli alunni, l’Ing. Mantova- 

ni per il Circolo e Ricreatorio Festi- 

vo. Il prof. avv. Carlo Bressani in un 

breve ma brillante discorso tratteg- 

gia la figura e la vita del giovane P. 

G. Frassati, vero eroe cristiano del- 

la vita. L'oratore s'indugia a farne ri- 

saltare la magnifica figura, spigo- 

lando alcuni episodi caratteristici del- 

la sua vita esemplare. La sua religio- 

sità "franca e spontanea, la sua pie- 

tà eucaristica, la sua purezza, la sua, 

ardente carità, il suo spirito di apo 

stolato, il suo trasporto per ogni sor- 

lta di sport, la sua: chiassosa allegria ; 

tutti i dati di quella vita così esube- 

rante di fede e di carità e così uma- 

na nella sua ‘naturale vivacità, brilla- 

rono nella magica parola del giovane 

professore, che fu seguito con atten- 

zione dall’uditorio ed ‘infine ripetu- 

tamente applaudito, it i 

i 
*+ 

«Voglio che tu, mamma cara, stia 

tranquilla, come sono io: «sii forte 

mostrandoti lieta. Deve ‘essere ‘una 

grande soddisfazione per una madre, 

quella di poter dire: — ho n ‘figlio 

icaro ; ° che al campo di battaglia mette a 
Ragogna visse una gicrnata di fede!gimento la propria vita per la patria. 

profonda e di sentita pietà. Si cele- tadio premierà i fotti. 

brò l’annuale festa ‘della, B. V. della! ‘To mi terrò ferino mei 

Salute e si commemorò l’ anniversa- 
rio della inaugurazione della bandie- 
ra del Circolo giovanile «Silvio Pel- 
lico». Preparati da un corso di pre- 
dicazione, i bravi fedeli s’infervora- 
rono spiritualmente a .celebrare con 
cristiana devozione la loro festa, che 
fu-anche festa giovanile. I giovani del 
Circolo furono quelli che tutto pre- 
‘pararono per la solenne riuscita della 

festa ed essi furono pure i primi a 
dare esempio di fede e ‘idi pietà nel- 
l’accostarsi ai S. Sacramenti e ad as- 
sistere alle S. funzioni, 

Nel pomeriggio «per .la solenne pro- 
cessione ai giovani di Muris si aggiun} L'ho proposto per la medaglia d'oro 

sero anche gli altri Circoli della sot-|a1 valor militare »: 

tofederazione. La manifestazione riu- di L 

scì veramente solenne. Si aprì con un] «Di questa immane lotta i gloriosi utilissimi insegnamenti che porta ». Ne 

caldo fervorino dal Rev.mo Arciprete trionfatori dell'ultima ora saremo noi "!Parleremo. 

di S. Daniele mons. E. Paschini, e da) cattolici, se avremo la coscienza della, .__ 

un maestoso coro cantato con mae-|nostra forza, e se, non a brani, ma in- 

stria dalla cantoria di S. Giacomo di tegro spiegheremo al popolo il nostro 

Ragogna, e continuò con una proces-| programma ». Capitano Conte . prof. 

sione ordinata e devota nella quale|Riecardo Della Torre, da Cividale del 

davano spettacolo edificante le cen-| Friuli). 

tinaia di giovani che sfilavano all’om- 

bra delle loro bandiere. La banda di 

Villanova e la cantoria di S. Giaco- 

mo decoravano con suoni ie con can- 

ti la bella processione. In chiesa dis- 
se brevi parole don Olivo  Comelli, 

gurio, pronunziate da S. E. Mons. Ar- 

CIVaseoTo. 

. Muris di Ragogna 
‘Giovinezza che promette 

Ricreatorio Festivo Udinese 
Mercoledi 21 novembre, nel teatro 

del Ricreatorio Festivo Udinese, fu 
dato un riuscitissimo trattenimento in 
onore di S. E. mons. Arcivescovo. Nel- 
la giornata l’Eccellentissimo Presule, 
aveva benedetta ed inaugurata nei lo- 

cali \del Collegio Arcivescovile una 

è quella che in 
ogni tempo ha saputo plasmare le a- 
nime degli Eroi non solo per la Reli- 
gione, ma anche per la Patria! 

XXX 

LIBRI 
che saranno posti in vendita il gior- 

no dell'Assemblea Hederale : 

«Il Circolo di Gioventà Cattolica » 

i(dell’avv. Mosconi, Segretario genera- 

le ‘della ‘G. C. I.) con spigliate prefa- 
zioni dell’indimenticabile coînm. Cor- 
sanenio. 

Nessun dirigente di Circolo può r. 

manere privo di questo libretto (che 

costa appena L. 3.50). E’ una guid. 

completissima di tutte le attività de i 

Circolo. , (9 
«I Delegato Aspiranti». Assolut.. 

novità, appena... sfornato. Lauro se.- 

municherà ‘tutti quei delegati che non 

si sentiranno in dovere di procurarse- 

lo, impatarlo a memoria e... (quel che 

più conta) mettere in pratica «gli 

Domenica 25 novembne. Muris di 

‘miei princi- 

pi, e sarò fedele alle mie pratiche di 

pietà, che sono i raggi che dalla fede 

emanano... 
Voglio poi anche 

nore per rendervi 

(Capitano ‘Giovanni 
<a 

« Vergine Santissima, sono stato 

sempre vostro, voglio essere sempre 

vostro: fate di me quello che a Voi 

piace. Che io venga con voi, 0 Ma- 

dre mia!» (Ten. Mario Testa). 

Tl generale Badoglio di lui COSÌ 

scrisse: 
«E morto da eroe, e io l’ammiro. 

sempre farmi o. 
tutti ‘contenti ». 
‘Giovenale). 

Il Presidente 
A. Canciani. 

ner 

- Sono cominciate le sare di coltura 

e l’Ass. Eecl, ha insistito sulla obbli- 

satorietà ‘a cominciare dal Consiglio 

| fino all’ultimo aspirante. 
CE 

Carlo Bassi, grande soldato del- 

l’Esercito e fedele circolino ha man- 

dato ai suoi amici una letterina che è 

degna di nota. La lettera porta l’af- 
fettnoso omaggio del Bassi a S. Ecc. 
mons. Arcivescovo e l’invito ai com- 
pagni di obbedire e di amare il vene- 

| rato Pastore novello. La lettera è ‘sta- 
ta recapitata. a S. Ecc. 

i x% 

Si sta preparando l’accademiola per 
la sera dell’Immacòlata alla quale per 
solito sono invitate le famiglie dei cir- 
colini. Sopratutto i soci sono invita- 
ti a prender parte alla predicazione 

e alla Comunione generale. . 
BM 

Upi, 

Dopo le relazioni entusiastiche del 
viaggio e della assemblea a Roma da 
parte di 2 nostri circolini è nato un ve 
ro e sincero desiderio di andare a Ro- 
ima e per generale concorde decisione, 
su proposta di don Angelo, si è co-; 

minciato a mettere in riserva ogni set: Dopo due bozzetti, uno in musica, 

timana qualche liretta. Sono già i- l’altro recitato, (Romanità Medioevale 

seritti nove circolini compreso il cir- di Ellero) nei quali sì distinsero:gl’im- 

colino Parroco e il circolino Capella- ‘pareggiabili attori del R.F.U., il trat- 

no. — W Roma! W il Papa! — | tenimento si chiuse con° brevi e cal- I nostri giovani domenica u. s. cele- 

Il cronista. de parole di compiacimento e di @U-,rarono con grande sclennità la festa 

o : i ® :|del loro Protettore, S. Luigi. 

e =#®@| A tale intento si prepararono con 

@®|un triduo di predicazione tenuto con 

| tanta proprietà ed efficacia dal Reve- 

! rendissimo don Marco dott. Dall’Ava, 

=0%to= 

‘Piccola ‘Posta 

PAS. - UDINE. — ‘Pregoti .serivere | | 

anche il tuo noine nelle corrispon- . | 

denze, poichè :l’ho dimenticato. 

CICLAMINO. — Non «infarinarti di 

stile papiniano: è così bello lo sti- 

le semplice e nobile con cui avevi 
cominciato. 

GLAUCO - UDINE. — Un amico co- 

mune non vorrebbe vedere tante 

medaglie sulle bandiere (commemo. 

rative di pellegrinaggi, di congres. 

si, ecc.); ma soltanto quelle merita. 

te come premio con sudori ‘e ‘fati. 

che. Che ne dici? 
BORTUL. — Ora potrai fregiare an- 

che tu la ‘bandiera del tuo circolo. 

con una medaglia meritata com su- 

dori e fatiche. ffei contento? 

DI VIOLO1OTO LOTITO 

SL 

«Domando perdono a tutti dei miei 
falli e delle mie mancanze. Domando 

preghiere, null’altro. ‘Sono quieto @ 

calmo, andrò al combattimento e se- 

‘irenamente saprò morire». (Nob. dr. 

Assistente ‘Fed., compiacendosi oi Lodovico Alessandri, tenente decora- 

giovani per l’esempio e il fervore di-|to di medaglia d’oro). 

mostrati, quindi si chiuse la funzio- o, 

ne con un ‘altro canto. ei 

Lia festa deve avere certamente la- 

sciati contenti i fedeli di Muris ed 

i giovani, ed in modo speciale Vinfa- 

‘tieabile Vicario, che tanto fa per i 

giovani. ; dit 

Valle ‘del Roiale 
‘Festa in onore'di ‘8. Luigi 

«Ritornare, ‘ritornare sano, impor- 

ta sì; ma sopratutto ‘importa conser- 
varsi purì, importa ‘compiere fino «al- 

l’ultimo il proprio dovere. Per questo 

Imi sento tranquillo, ‘perchè Dio mi da- 

‘rà la «forza di compierlo questo dove- 

‘re, mi ifarà capace, come gli chiedo, 

di compiere anche il supremo sacrifi- 

cio ». (Dott. Davide Perrone). 5 
XK * 

«Non piangete per me, 0 amatissi- 

mi genitori, sorelle e fratelli; il vo-! __ Ne-ho sentito parlare, ma ron 

‘stro pianto ‘sia la preghiera che afret-| .; sono mai stato. . 

ti la mia centrata nella celeste patria| KA 

del Paradiso». (Gaetano Villa). 
1 X* 

Per finire 

— (Conoscete voi Beethoven? 

* 
x x 

5 . | è ; i . i ® i È N cia L ve . . 1.4 1 î i | 

E È Pievano di Tricesimo, il quale ai Ve-|. Fx — Quali sl chiamano opere postu: | 

prossima : a \ campagna per ; 1 isperi tenne pure un magistrale pane-| « Tutti i sacrifici che Dio esige da) me? . 

| i IA i girico in onore del Santo. Alla Santa! noi, figli della Chiesa, noi li faremo;; — Quelle che serisse un autore do 

. nuovi abbonamenti. i Messa» della mattina vi fu la Comunio-| anche quello del nostro sangue, pur- po morto. ! I 
| 

ine veramente generale di tutto il po- chè termini questo odioso dissidio in 

{ polo. Alla Mesa solenne fu’ eseguita | Italia e cessino di considerarci nemici 

i egregiamente bene dai giovani da 34! della ‘Patria, noi Cattolici che per l’I- 

‘dell’Haller. Dopo i Vesperi, approffi- . 

Sac. Olivo Comelli Dirett. respons 
'Jdine - Arti Grafiche Coop. Friulane 

Nel 1929 Fiamma dint 
} 

! tando del bel tempo, si fece la solen- sP01OTOIOTOLOTOTO SOLOLOLOLITOTOLOTO OO
O J 

Do i nep rocassione con la statua del San- è a NS eo > 

5269 
i to, fra inni e cantici, 3 | {i i i{ NES | F (] qzi0 

cd DEVE {lrn n deposito presso la Federazione 
3 . # A Sd, / Ni Via Grazzano 19 = UDINE «= Via Grazzano 19 

Li raggiungere le due mila ‘COpie. i) N ALTO. Distintivi per aspiranti eden... . —, Li gie 

| S'ammorbano le idee, dilaga il male..| {® polsini col distintivo della G. C. I. . . . . > 4.50 
i è ve {0 povera sgomenta anima mia. Sa viti | î 

x GIOVANI CATTOLICI | n alto! In alto! Sopra il fango! Lale tatuti ‘e fegolamenti >». #0 -,. . 00. . > 0:50 

i è | Dispiega all’aere puro, e vola via. } Statuto Unico per il fcolo. . 0... 

» sar : O del bello e del vero, idea immortale, #95 i , 0040 ATI . ) 

tutti apost li d Il b t ‘ Îl D’onestade e virtude, o eterna e. pia Come iii ati Sezione aspiranti,, » 1.20 | 

p i O i) ella uona s ampa. Legge del cor, dei secoli ideale, Le origini della tt. AT | 

‘A te mi volgo, e più il mondo t’oblia Istruzioni per.liaspirante . . <. . . .. - >» 0,75 
{I Più ti vagheggio e più mi sei diletta; ci i do E 

CR n mine 
irondete lamma tovani Dt Tu speme della vita, 0 benedetta! Il dirigente di Colo Giovanile «0. 7.20 "i 

ta se . 05 In. alto! In alto! in te lo sguardo fiso e, ; 

È | i + @® Com’aquila mi poso sulla vetta, . LOTITO TERE 

. de: TOS, © © sfido dei caduti !’empio riso. _ 

PA 
) LS: È A | 

i 
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